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GABI 

E se si ripristinasse I anti
co lago di Burrano*1 È vero 
Che oggi la vasta piano e col
tivata, ma un barino di fre-

. «ca acquo tra) tufi grigi della 
11 valle darebbe, come nitnt'al-

tro. l'idea di ciò che doveva 
«Mere la «ina tra l'VIII e II 
VII «Brolo avanti Cristo e poi 
su fino a tutto il periodo del
l'Impero romano 

Un lago dunque net parco 
" dlOabl Equesto il sogno del 

comunisti della Vili zona 
rhe hanno praticamente 
«coperto i resti dell'antica ci* 

, viltà e che da sempre si bat* 
' tono perchè il si realizzi fi

nalmente un parco-campa
gna con percorsi culturali 
aUregjaU Una mano gliela 
ha data 11 sottosegretario al 
Beni culturali Galasso che 
ha vincolato la zona, com
presa tra Roma e Montepor-
ilo, a ridosso della Prenestl-
na, l'antica via Gabina Dice 
Il decreto che tali aree «sono 
Interessate da presenze ar
cheologiche quali 11 sito della 
città dì Gabi e le sue perti
nente, da numerosi Insedia
menti a carattere agricolo di 
periodo arcaico, repubblica
no e Imperlale, da molto ville 
a carattere residenziale di 
età tardo-repubblleana ed 
Imperlale, ed infine da un re
ticolo stradale antico* 

Ma non basta, perche nel 
resto della norma si legge 
anche che •questo ter. (torlo 
ha mantenuto pressoché in
tatte le proprie caratteristi
che geomoriologlche«d anv 
Muntali e pertanto offre la 
possibilità della realizzazio
ne di un parco archeologico 
di notevole valenza- E dun
que, a quando 11 parto? Toc
ca alla Regione Lazio legife
rare in merito, a cominciare 
dal vincoli di tutela che vi si 
possono apporre con l plani 
paesistici 

C'era una volta una popo
latitene antichissima che sin 
dal tempi del neolitico occu
pava la plana e le colline del
l'agro laziale Un giorno, due 
fratelli, di nome Calato e 
$lp, decisero di fondare una 
Città e di chiamarla con l 
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propri nomi uniti Nacque 
così Gabi E di Qabl resterà 
memoria attraverso i secoli 
anche dopo It distruzioni ap
portate dai Goti e dal Longo
bardi nelPVIII secolo, fino al 
UOOcirca Dopo Urea di Go
bi diventò solo una proprietà 
aprlcola, passata di mano in 
mano di famiglia in fami 
glia fino al giorni nostri FI* 
no all'esproprio di sessanta 
ettari del conti Fer rara av 
venuto poco tempo fa Ce 
anche un progetto per acqui 
sire al patrimonio pubblico 
un altra fetta del 300 ettari 

Gabi e sconosciuta ai più 
Ed Invece è una valle splen 
dlda pressoché Intatta, con 
ruderi archeologici e costru
zioni medievali che si alter
nano tra fossi e alture in un 
mare di erba verdissima, do
ve pascolano le pecore None 
semplice arrivarci Dalla 
Prenostlno, all'altezza del 21 
chllornentro c'è un cartello 
sulla sinistra che Indica la 
proprietà del Pescatore Dal) 
parte una stradina che si 
Inoltra nella valle Subito 
l'asfalto lascia il posto alia 
terra ad avvallamenti e cu
nette Ma alla fine ciò che si 
apre davanti è un posto In
cantevole Ce 11 tempio di 
Giunone sulla sinistra (e qui 
accanto un tempo si ergeva
no anche quelli dedicati a 
Apollo e Venere) e accanto si 
vedono le basi di nove stanze 
e i resti del colonnato del 
portico Scavi recenti hanno 
portato alla luce un "sistema 
di fognature collegate tra lo
ro Proseguendo lungo 11 
tratture si giunge ad un bi
vio Imboccando la strada a 
sinistra ci si Inerpica su 
un'altura, passando attra
verso 1 resti di cava da cui nel 
secolo acorso furono estratte 
le pietre che servirono a rea
lizzare l costoni del Muro 
Torto In cima, una torre di 
guardia detta del Castiglio
ne e un cabale Da qui il do
mina tutta la valle la plana 
del lago prosciugato e in fon
do le caso piccole e grandi 
che l'abusivismo è venuto 
Innalzando a macchia d'olio 

Un progetto per realizzare itinerari culturali ai margini della Prenestina antica 

Sulle sponde di un lago scomparso 
Un'antica 
civiltà da 
riscoprire 

I vincoli della legge Galasso - Ricucire un 
tessuto urbano distrutto dall'abusivismo 

in allo •< tainpm di G unrna 

Serviilo fotografico di Rodrigo Paia 

In questo casale, dicono i co
munisti si potrebbe ospitare 
la foresteria degli studenti, 
nel caso In cui si realizzasse 
Il progetto di distaccare una 
sezione del Cnr e della So
printendenza per portare 
avanti il lavoro di scavo e di 
ricerca 

Ritornando al bivio e 
prendendo verso destra ci si 
inoltra verso 11 fondo valle fi
no a giungere davanti ad 
una «macera», un altura re
cintata In cima e che nel se
coli passati serviva a delimi
tare le proprietà e a custodir
vi le greggi 

Sulla parete dell'altura 
tanti pertugi, tutti rigorosa
mente esposti ad ovest Sono 
le tombe degli antichi Oabl-
nt, esperti nell'arte divinato
ria (anche 1 Romani prima di 
andare in battaglia si accon
ciavano le tuniche alla ma
niera di questo popolo vici
no Le tombe al di sotto della 
macera erano per la gente 
comune Adestra, invece, so
no state rinvenute quelle ri
servate al re Un tempo pri
ma del passaggio vandalico 
dei «tombaroli» erano ricche 
di reperti ora sono solo vuoti 
involucri di pietra 

Ma non tutto II patrimo
nio della antica citta di Gabi 
e stato illustrato In questa 
descrizione I reperti sono 

tanti e diversi, affioranti dal 
terreno Altri ancora nasco
sti e conservati sottoterra. In 
attesa che gli studiosi 11 ri
portino alla luce Questo è 11 
parco, quasi del tutto Intatto, 
che si vorrebbe tutelare, at
trezzare e perlmetrare Ma 
per ora fondi a disposizione 
non ce ne sono Del 60 mi
liardi stan?tatl por l'B7, Il 
90% è destinato al monu
menti marmorei del centro 
di Roma Per Gatti non resta 
nulla, nemmeno un quattri
no 

-E invece è fondamentale 
creare questo parco — spie
gano Enzo Puro responsabi
le del Pel di zona e Francesco 
Lena, capogruppo Pel In 
Vili circoscrizione •—, per
ché sarebbe l'unico strumen
to per ricucire un tessuto ur
bano assai compromesso dal 
vecchio e dal nuovo abusivi
smo Un territorio privo dt 
servizi adeguati e segnato, 
contemporaneamente, da 
attività agricole che si devo
no salvaguardare» 

Dicevamo all'Inizio che 
Gabi è sconosciuta al più 
Forse è arrivato U momento 
In cui, dopo secoli di alien rio, 
li none di questa antica città 
e dellasua valle torni a circo
lare Giunone, la dea madre, 
è a a vigliare e a ricordarlo 

Rosanna Lampugnani 

didoveinquando 
DaUa grande opera 

wagneriana «ricavato» 
un piccolo Parsifal 

È andato In scena qual
che aera fa al Teatro delle 
Arti un plocolo Parsifal, ri
duzione di Giuseppe Man
t i d i e Paola Scarabello 
della grande opera wagne
riana Manfrlal, al sa, e au
tore In proprio, giovane 
esemplo al scrittore teatra
le con all'attivo un bel po' 
di testi mossi In scena 
Paola Scarabello e Invece 
iteatrante> complessiva, 
Che da molti anni ormai si 
dedica al Teatro Ragazzi, 
cura la regia e I testi degli 
«pettacoll che mette In sce
na e lavora In sintonia con 
vari collaboratori alla ri
cerca di una creazione co
mune (a volte anche Insie
me al ragazzi stessi) Dun
que, Parsifal in mano co
me farne una riduzione di 
un'ora che racchiuda II 
nocciolo della vicenda, una 
«vicenda Interiore-, senza 
perdersi nel meandri di 

flussi di coscienza? 
Le scene e 1 costumi di 

Loretta Surlco hanno fatto 
gran parte del lavoro Veri 
e propri quadri animati 
che sembrano sibilare co
me mille lingue, vortici co
me «forzieri! di stati d'ani
mo più che materiali depo
siti di coso e persone Par
sifal, un .quasi- figlio del 
boschi, Ignaro delle sue 
origini e, ancora meno, del 
suo futuro, sconfiggerà II 
Male, Il re di Kllngsor, ri
prenderà la lancia che feri 
il costato di Ocsu Cristo e 
diventerà I) custode del Sa
cro Oraal 

Entro questa leggenda 
Paola Scarabello ha voluto 
evidenziare altro una sto
ria di «liberazione. Indivi
duale, la presa di coscienza 
di un adolescente che, af
francandosi dai legami 
esterni, raggiunge 11 pro
prio equilibrio In terlore e 

diventa, pertanto 11 più 
forte 

Accantonando gli accen
ti mistici e mitici dell ori
ginale (che sacrificarono 
definitivamente sull altare 
del Parsifal 1 intesi tra 
Wagner e Nietzsche) Il duo 
Manfridl-Scarabello ha ri
dotto ali osso le grandi 
ambizioni del compositore 
ed ha inserito tra una sce
na e l'altra una muta cop
pia di servi di scena, due 
maschere neutre che spo
stano mobili t suppellettili 

bisticciando tra loro e co
municando al pubblico la 
finzione dello spettacolo 
Lo spettacolo e ancora m 
fase di «rodaggio» e senza 
dubbio le molte repliche 
previste In giro per l'Italia 
(e una nuova Impresa, la 
Azeta Teatro srl, ad essersi 
assunta le responsabilità 
produttive) riusciranno a 
dare maggiore fluidità e a 
calibrare meglio il rappor
to tra le parole e la musica 

a ma . 

Una scena di «Parsifal» 

Anche Carmel 
è spostata 
al teatro 

Tenda Pianeta 
È stato spostato al teatro 

Tenda Pianeta, In viale de 
Coubertln 11 concerto che gli 
Inglesi Carmel terranno gio
vedì 19 e che Inizialmente si 
sarebbe dovuto svolgere al 
teatro Tenda Strisce 

I Carmel un trio che navi
ga nel pop soul e jazz for
mato da due musicisti di co
lore e dalla cantante Carmel 
McCourt, pur avendo una 
certa notorietà, non sono 
certo In grado di riempire 
uno spazio quale 1) Tenda 
Pianeta Tuttavia gli orga
nizzatori sono stati forzati a 
scegliere questo luogo non 
essendovi altri posti disponi
bili ad ospitare 11 concerto di 
Carmel per quel giorno E 
già la seconda volta dopo 
Cyndl Lauper che si verifica 
un fatto del genere ripropo
nendo cosi I antica ed irrisol
ta questione degli spazi per 
la musica I ingiustificabile 

Carmal giovedì in concerto 

assenza di uno spazio chiuso 
per concerti di media porta
ta 1 Insensibilità delle Istitu
zioni verso 1 problemi della 
musica cosiddetta «leggera» 
argomenti quanto mai atua-
11 in questi giorni in cui si di
scute 11 progetto del futuro 
auditorium 

15 vero Non tome U poeta lo sono / io sono poetessa e 
intera non appartengo a nessuno 

Insegnante, poeta ma soprattutto donna Bi incarnarla 
Frabotta ci racconta del privilegio e della fatica della poesia 
femminile oggi 

— Pensa the II pubblico della poesia sia cambiato'* 
«Quando si parlava del boom del pubblico ci si riferiva al 

fatto che la conte che di solilo non frequentava la poesia era 
Incuriosita dallo spettacolo che II poeta offriva di se Ma non 
mi risulta che lo vendite dei libri siano aumentate Quello era 
un fenomeno di costume e ora il poeta non essendo più 
attraente come allora è rientrato nelì ombra In cui e sempre 
stato. 

— Cosa pensa dell'aumento di scrittori e poeti di oggi" 
•DI solito lo considero un fenomeno posltwo Non faccio 

parte di quel gruppo di poeti che ritengono che uni diffusio
ne delle tecniche della scrittura ne diminuisca il valore sacra
le, anche perchè non condivido la concezione della poesia 
come esperienza sucrale e profetica II r isolto negativo è e he 
molti non leggono £. un malcostume generale ed è anche un 
modo di orientarmi nel consigli da dare al g io rn i . 

— Ce una divisione tra la spontaneità toul court e la terni 
ea** 
«No, le due cose nascono contomponneamentt 11 poeta 

deve sapere perchè scrive tri virai e non in prosa h dew 
Impadronirsi degli strumenti-

— hni ha minuta nel femminismo Cosa e cambiata in lei 
eome donna r poetevm oggr 
«Nei primi anni 70 ho scruto poesia in modo abbastanza 

Clandestino rispetto alle persone che frequentavo p >lttIca 

Gli invisibili 

Frabotta: «Io sono 
poetessa e intera non 

appartengo a nessuno» 

minte Ho tentato d! ricucire I due aspetti della mia vita 
quando ho lavorato n un antologia di poesia femminile stam-
p i t i ne 1 76 Torno da un viaggio in America dove ho trovato 
un Interesse vivissimo sulla poesia femminile e questo mi ha 
port ito a riflettere Sono convinta che la poesia delle donne 
sia estremamente Interessante e riveli una trasformazione di 
tipo antropologico nella sensibilità femminile Inoltre non è 
Quitto vero che nel femminismo ci sia una disgregazione, se 
non ci si ferma al suo giudizio In base alla sonorità degli 
slogan 

Infine devo dire che come storica della poesia femminile 
mi sono trovata in una situazione Imbarazzante perchè la 
maggior parte delle poetesse erano antlfemmlnlste o estra
nee al femminismo oppure esprimevano una subordinazio
ne ancora profonda la paura di riconoscersi come donne, la 
paura che squalifichi 11 loro lavoro Per me come poeta le cose 
sono più facili e più difficili allo stesso tempo Più facili sul 
pnno personale perchè la mia poesia e sempre nata da quel* 
1 insieme misterioso dato dilla vlla quotidiana e dalle mie 
Idee I qui sto ovviamente e influenzato dal fatto che sono 
una donna» 

— 1 come si inserisce la poesia in questo' 
•Penso che oggi la poesia possa avere un grande compito, e 

cioè un i finalità conoscitiva profonda fri ilo che molta pae
si t fi mminlk dimostri proprio questo i < dietro un istanza 
tllea importante La poesia e un fine tanto più quanto solic
elli un disi orso di verità Questa società non il offre nessuna 
spinti illa \ ent i e sono contenta quindi di essere nata come 
poetcssi in un litro periodo È difficile perchè è controcor* 
rtnti Noni e pero uno spazio eroico è solitario-

Stefania Scateni 

Polaroids, il lavoro 
«sommerso» 

di Mario Schifano 
Alla Galleria ALZAIA Pola
roids di Mario Schifano Fino 
al 21 marzo <via della Miner
va, 5) 

Carismatico esponente de
gli anni 60, Schifano non 
espone spesso a Roma Ma a 
Roma lavora e In grande 
quantità (e qualità) E questa 
mostra rlpresenta una parte 
del suo lavoro in qualche 
modo «sommersa» il lavoro 
fotografico con la polaroid 
Su una massa enorme di foto 
(forse 5000) è stata fatta una 
selezione che si presenta ora 
con attraente disponibilità 
allo -scatto automatico» ca 
suale corrisponde una vasta 
apertura del limiti di lettura 
E si può nel materiale pas
sarvi e ripassarvi costruendo 
diversi percorsi d'interpreta
zione 

Partiamo dalla luce Tan
to la pittura di Schifano è 
stata (ed è) smagliante di co
lori limpida e grafica d Im
magine, tanto le Polaroid si 

presentano ambigue e oscu
re L occhio sul mondo (o 
meglio 11 buco della serratu
ra) e per Schifano la televi
sione Una televisione vista 
come spiraglio di Informa
zione, Ideale collocazione di 
non intervento spia su quello 
che accade nel mondo (delle 
Immagini^) 

Ma ciò che accade nel 
mondo delle Immagini sem
bra appartenere soprattutto 
alio spettacolo E dello spet
tacolo la costante e 11 sesso 
E In un certo senso, forse 
dello «scandalo- Non certo 
perche le immagini siano 
reaJmcnfe scandalose, ma 
perche scandalo (e provoca
zione) cercano Immagini di 
estremi immagini di ossts 
sioni. Immagini di «Volgarità 
della società spettacolo-
Molti 1 visi femminili Ma 
non sono donne sono attrici 
E tutte appaiono nel riflesso 
Incerto della Polaroid, Inten
se ambigue 

Con 11 manierismo caro al 

gusto «Campi della «Pop 
Art», le foto appaiono virate 
al nero, tpovere», «scorrette», 
volutamente sfuocate Del
l'immagine video viene pri
vilegiata la «bassa definizio
ne» delle te.cstazl.onl minori 
e le loro anonime pornodlve 
Come le foto di «Pia Ups* ra
re ad Alien Jones e a warhol, 
scolorite dal sole sul para
brezza del camion dove sono 
attaccate, così gambe, am
plessi, sorrisi, e accenni di 
danza, occhi (molti), primi 
plani (chi diceva che lo speci
fico televisivo e 11 primo pla
no?) E si ripetono tutti os
sessivamente segnati dalla 
luce intermittente dello 
schermo televisivo Nella 
galleria scorrono su uno 
schermo (ancora) le Immagi
ni del suol quadri recenti 
Immense superne! blu e ros
se, fiori, cieli, colori chiari e 
primari E ancora sorprende 
il contrasto con il carattere 
cupo e sotterraneo di questo 
lavoro, come di un «Dottor 
Jekyll e Mister Polaroid* 

Ma il «Lato Oscuro» è certo 
attraente quanto l'altro, e 
questa bella mostra fa desi
derare che accanto all'Ine
sauribile felicita del dipinge
re si ripresemi spesso in 
Schifano l'attenzione sottile 
e ambigua dello sperimenta
tore multimediale 

Lorenzo Tatutl 

Frascati, da domani 
nelle bottiglierie 

«I lunedì del Centro» 
Domani prende il via a 

Frascati una curiosa Inizia 
tlva che propone piccole oc 
casioni di spettacolo in alcu
ne bottiglierie tipiche della 
cittadina alle porte di Roma 
La manifestazione, organiz
zata dal Centro teatrale eu
ropeo «Tino Buazzelli» è In t-
tolata I /unedi dei Centro -.d 
è stata curata da Nicola Fa
no L Inaugurazione domani 
sera nella bottiglieria «Zapa-
ta« toccherà a Dodo Ga
gliarde esperto cultore e In
terprete di macchiette del 
vecchio varietà che sarà ac
compagnato a! pianoforte da 
Germano Mazzocchettl e 
presentato da) e rltlco teatra 
it Ubaldo Soddu Ogni sera 

la infatti si compone di una 
parte spettacolare e una In
troduttiva curata ogni volta 
da un critico o da un esperto 
I prossimi appuntamenti so
no (il 23 marzo) con PctroUnl 
e Karl Valentin rivisti da Se
bastiano Nardone e Roberto 
Renna con Brecht (30 mar
zo) cantato e Interpretato dal 
Teatro Potlach con Beekett 
(13 aprile) letto sempre da 
Nardone e Renna con Barba
ra di Lorenzo e 1 Introduzio
ne di Paolo Petronl Poi toc
cherà al Jazz (Il 27 aprile) con 
II quartetto di Ettore Manci
ni e infine alla vldeoarte e al 
videoteatro (il 4 maggio) In
trodotti rispettivamente da 
* loren?o Zaffina e Antonella 
Marrone 

• LALCESTE DI GLUCK 
— Martedì allo e*e 17 presso 
I Auditorium della Discoteca di 
Stato via Michelangelo Gaeta 
ni 32 conversatone tenuta da 
G or hard Croll con esempi musi 
cali registrati 
• CONCERTI PER BAMBI
NI — Sono quelli detta Scuoia 
popolare di musica di Testac 
ciò quosta mattina alle ora 11 
alla «Sala 8» di via Galvani, 20 
«Favola a percussione» con Ro
dolfo Rossi a Massimo Carra 
no Ingrosso Uro 2 000 Marte 
di ore 19 presso la Biblioteca 
della XV Circoscmione Ivta di 
Piatra Papa 9/C» « U musica 
del Novecento - Le nuovo ten 
danze» leziono-concerta di 
Mauro Cardi Ingrasso libero 
• CENTRO MALAFRONTE 
— Domani pomeriggio in via 
dei Monti di Ptatralata in ©oca 
sione del trentennale dai! Arci 
si apre la rassegna iV/tdeofram 
menti della nostra storiai sin 
tesi dei principali concerti orga 
mirati ali ex Mattatoio nel 
1979 
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